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Quaderno n. 35


2‑11‑1976

Bollo che porta la grande cattedrale verginale:

"La verginità è la semplicità di Dio,

perché il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose".

Dunque la verginità, in questa semplicità di potenza,

in chi a Dio si è donato e si è consacrato

ha la stessa potestà dell'Umanato Verbo,

così da creare e procreare il corpo eucaristico di Cristo

e farne un sostentamento, un ornamento,

richiamando alla disciplina e all'osservanza della legge

tutto il popolo.

Ecco Gesù Eucaristia: Cristo Eucaristico che fa al suo

popolo che ha creato compagnia.

Il ministro rinnovato che si trova insieme con Cristo

Ritornato a fare l'olocausto

potrà sedere un giorno alla destra dell'Eterno Padre.

Ora ad occupare questo posto c'è la Madre di Dio, la Sacerdote

Immacolata che tutta a Dio si era data

e così ha regalato al mondo il Grande Monarca.

Prima pagina di conquista:

la Madre di Dio con Gesù Eucaristia.


3‑11‑1976

‑All'ora che son nato, dopo la mezzanotte,

siam partiti, arrivando sul globo dove è sempre giorno:

tenere di questo conto.

La verginità donata e consacrata mai s'intorbida.

Non può oscurarsi, perché è essenza di Dio.

Non può nuocere, ma sol aiutare, rischiarare gli altri

e aiutare tutti coloro che di aiuto stanno abbisognare.

E nell'arrivare là, passando attraverso stelle splendenti,

astri radiosi, misteriosi, tutti in circonferenza ad onorare

le grandezze del Creatore: di tutto questo, che dirige

tutto è il Creatore.

A ognuno che combatte la Chiesa che ho fondata do sospensio​ne.

E nessuno si metta sul poggio a starsi mostrare,

perché potrebbe dagli angeli apocalittici essere invitato

a ritirarsi.

Ed ove si entrava nel santuario

uno squillo di trombe davano gli angeli pacieri

che han fatto di questa costruzione gli ingegneri.

‑Ognuno al proprio posto si deve trovare ‑dice l'angelo

della verginità ‑ il suo contributo a dare,

perché terra d'esilio non sia castigata, ma arrivi al

risorgimento,

allo scopo per cui è tornato in terra d'esilio Cristo Stesso.

Tutto questo avveniva

e ognun di trovarsi al proprio posto finalmente si capiva.

Cristo compiva l'olocausto, lasciando così, nell'offrire

Se Stesso, una scia nuova nell'Eucaristia, dicendo:

‑Io sono Via, Verità e Vita.

Nessuno potrà reclamare che il Redentore non lo stia

amare, quando per applicare la redenzione ad ogni nato

è stato ritornare.

Sotto tutte queste forme di manifestazione di verità,

alla Chiesa che ha fondata ogni appoggio il Divin Maestro dà.

E così, terminando questo insegnamento di ringraziamento

a Dio Padre e allo Spirito Santo, l'Uomo Dio usciva, accompa​gnato 

dagli angeli apocalittici, dal santuario;

e gli angeli, intonando il Te Deum,
manifestavano che era accetto anche l'olocausto

che danno in terra i figli primi

che al Ritorno del Figlio dell'Uomo sono vivi.

La Madre stendeva il suo manto su terra d'esilio,

sopra tutti, specie i figli più bisognosi,

per far grande il ministro di Dio.

E col canto: “Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria

mia, andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor...​”,

nell'ospizio ci si trovava e l'una di notte era,

perché del globo basso di questo mondo è la sera.

Beati quelli che si trovano alla meta,

orientati dalla Grande Cometa!

In cerca della luce andavan

e il lor Maestro Divino colla Personalità divina

incontravan,

dando così risalto, per il bene comune, di tutti e di ognuno,

all'ostia consacrata.

Cronaca

Tutto alla luce di Dio si vedrà e si capirà,

perché il Dator della luce è il Creatore, il Redentore,

è il Ritornato,

perché è Dio in Trino che tutto ha creato.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica ha suonato

coll'arpa: “Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura

scese su me...”.

‑La verginità dell'Immacolata è la luce del mondo,

che guida il ministro a esercitare l'arte del Maestro

Divino.

La verginità è quella che dà vita all'ostia bianca,

cioè a Gesù Eucaristia, perché sia visto ristoro dell'uomo,​

il Consolatore, il dolce Ospite che accompagna nelle gioie

e nei dolori l'uomo in esilio,

e così arrivi, guidato dal ministro, al suo Dio.

Il ministro in prima fila si specchi nell'Eucaristia,

giacché lui crea e procrea Me Eucaristico.

La verginità di Dio è compresa nell'Eucaristia,

in cui silente, e sembra una vita spenta, dà riflesso

di vitalità, proprio ciò di cui il mondo bisogno ha.

Non è spenta la vita nell'Eucaristia, ma è una vitalità

che a tutto il mondo ne dà, perché abbisogna la popolazione

di questa direzione, di questa dolce compagnia

che fa all'anima l'Eucaristia.

L'Eucaristia è la realizzazione della potenza e dell'amore

di Dio che si fa cibo per sostentamento, contiene l'Onnipo​tente, 

e si fa bisognoso per essere amato dall'uomo.

Sembra essere in questo Sacramento Dio Uomo distrutto,

per potersi dar tutto.

Questo dell'amore del Redentore è il frutto.

Il tempo è giunto

che di questo Sacramento di amore e di bontà

ne approfitti e lo sappia tutta l'umanità.

L'Eucaristico Sacramento contiene il corpo, il sangue, l’anima

e la divinità di Gesù Cristo e deve splendere attraverso

il potere sacerdotale verginale che a tutti lo addita

e tutti a Me Eucaristico attira.


4‑11‑1976

‑Alle due di notte di terra d'esilio

sul nuovo globo che ho fabbricato mi son portato,

per far che questo chiaro del giorno che sempre là c'è

si rispecchi in terra d'esilio ove è ritornato Gesù Cristo-.​

E, entrando nel santuario per compiere l'olocausto,

per il popolo del globo basso gli angeli pacieri han recitato

il Confiteor e i sette angeli apocalittici, colle torce

accese, il Kyrie.

Una funzione in sé riparatrice,

comandata dalla Sacerdote Ausiliatrice.

Inoltrandosi alla consacrazione,

per sette volte i Gabrielli han dato questo lancio:

“Ti crediamo, ti adoriamo, ti amiamo”.

‑Così fu fatta la consacrazione

e ho offerto Me nel Sacramento d'amore-.

In un attimo, al comando dell'Eterno Sacerdote,

il calice fu tramutato in una grande fiamma

che formò l'arco trionfale,

regalandolo al ministero sacerdotale.

L'addetto al Mistero dava incenso e così mostrava

che Cristo Re è Dio in Trino, Colui che padroneggia

col dar la sua infinita sapienza: regalità amorosa

che Eucaristico a tutti si dona.

E, passando i cori angelici davanti a Lui, nel concludere

la celebrazione: ‑Alla tua scuola d'amore noi apparteniamo

e tutti i popoli all'Eucaristia chiamiamo.

Daremo un canto così melodioso e decoroso

che ognuno riconoscerà

che Tu sei il Vincitor della morte e sei Via, Vita e Verità.

Nell'uscire, l'angelo del Re suonava l'arpa

e, al suo comando, settantadue presuli risuscitavan

e col corpo e l'anima unita

entravan in Paradiso a ringraziare la Vergine Maria.

Questa è la riparazione

per la confusa di terra d'esilio popolazione.

Anche settantasette creature uscivan dalla terra vitale

e nel Terrestre andavan ad abitare.

Così il vergineo candore dà il suo splendore.

Si scende e ancor nello studio‑chiesa sosto;

e, continuando l'angelo della verginità a suonar l'arpa,

dà un'armonia.

Beati quelli che questa sentiranno

e al lor Divin Maestro verranno!

Un suono ordinato dall'Immacolata Vergine Sacerdote

di attrazione, perchè venga al Divin Figlio il sacerdote.

E porta sopra la tavola tonda, quello dell'Annuncio,

una pianta chiamata "erba rosa" aromatica, che aveva in sé

un suonante che accompagnava il canto che per la Madre

di Dio si faceva: “Madre dell'Altissimo,

fa' che sia visto in terra d'esilio il tuo Divin Figlio.

Da’ la mancia a chi si affaccia.

Da’ la corona a chi di Te s'innamora.

Mostrati d'ausilio, o Madre pietosa”.

Ecco la pianta dell'erba rosa.

L'Eucaristia è la fonte della bontà di Dio, è il principio

e sarà anche la fine di consolazione

per chi si dona a questo sacramento d'amore.

E' il più grande dono che il Redentore ha dato e ha lasciato

ed il perché è anche ritornato: per dar nuova vitalità,

con candor verginale, all'Eucaristia,

che deve essere il sostentamento di ognuno e la nuova vita.

La Sacerdote Madre di Dio chi non compie i propri doveri cita.

Morale

L'atmosfera annuncia mattino e non sera.


5‑11‑1976

Anche questo mattino questo globo nuovo

aspettava a far l'olocausto l'Uomo Dio,

e gli angeli tutti festosi a ringraziarlo dell'arrivo,

col canto: “Quanto son dolci le caste tue tende, quanto

son care, o Dio, al mio cuor!A1 cuor Tu parli, all'uom che

t'intende, la fé trionfa, la vince l'amor.

0 Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”.

Così l'Uomo Dio consacrava e Sé Eucaristico dava,

per mettersi in unione colla creatura che ha creato

e ha redento e trovarsi insieme nel tempo,

preparando così l'eterno godimento.

Il calice in ugual tempo rendeva ai ministri celebranti

il sopravvento, dando un'imposizione che sempre durerà:

"Fate questo insiem con Me",

mostrando la potenza dell'amore di Cristo Re.

Gioco divino: rimanere in terra d'esilio Eucaristico,

dandosi in cibo a chi si accosta,

e da questo sarà valutata la Verginea Posta.

Il coro degli angeli adoratori,

con un grande stendardo con sopra l'aquila stampata,

lo stavan sventolare nell'uscire

e canti e suoni stavano il Re applaudire.

E, nello scendere, il suono così stava dire:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore divino, mio tutto

sei Tu.0 dolce Cuor del mio Gesù, deh, fa' ch'io t'ami sempre

più”.

‑E così in terra d'esilio ancor ero-.​

E l'angelo della verginità:‑ Accendete il cero pasquale,

che il Divin Maestro è il Datore della pace,

è il Promotore dell'amore,

è il dolce Rimuneratore di quelli che son capaci

di starlo servire.

Così terra d'esilio starà finire, nutriti di Gesù Eucaristico-.

Delizie divine sta spandere

e gli angeli che han cantato l'Osanna sulla capanna

danno l'allarme.

Appare in scena l'angelo Sacario che portava una pianta

di oleandro fiorito, bianco, simbolo della benedizione

che ha dato stamattina il Cuore Immacolato.

Morale

Quel giorno che, salendo verso l'Annunciata, un carrettiere

fu assalito da un forte temporale e un fulmine ha ucciso

il cavallo e ha trapassato lui,

la Sacerdote Madre, per merito dei ministri che si dedicano

ad amministrare i sacramenti agli ammalati e ai moribondi,

come spirava, Lei l'ha assolto e così Cristo l'ha accolto.

Niente va perduto, anche sol del desiderio,

di chi il segno sacerdotale ha,

perché la Madre dove lui non può lo sostituirà

e il merito gli darà,

sempre in casi estremi, anche per le preghiere che l'anima

riparatrice fa.

E così la Madre Vergine Sacerdote aiuto a tutti dà.

Si tratta dell'apparizione: vista la Madre di Dio su un

oleandro bianco. In quel terribile temporale che stava

per scoppiare le ha annunciato quello che andava a fare.

Confrontare ora con allora.


6‑11‑1976

‑Ti ho portato costì, in alto, per mostrarti le meraviglie

del creato, del mondo in alto che dà luce al globo basso,

richiamando gli abitanti di terra d'esilio

a dare anche loro onore e gloria a Dio in Trino-.

Tutto era disposto

e Gesù, celebrando dentro il santuario e compiendo l'olocau​sto, 

metteva un timbro: come deve fare e come deve essere

nel terzo tempo il ministro di Dio.

E intanto che dava l'ostia da Lui Stesso consacrata,

la musica angelica suonava l'Agnus Dei,

terminando con un applauso sempre più eccelso,

onorando Cristo Stesso Celebrante,

che il ministero sacerdotale fa sempre più grande,

perché il sangue suo tramutato in luce prende sempre
più padronanza nel sacerdote che vuol essere restaurato;

e così, dalla Chiesa docente il mondo sarà illuminato

e portato a porto di salvezza,

perché ognuno è invitato alla sacra mensa.

E, prima di scendere in processione, gli angeli,

passando a tre a tre intorno al lago, specchio della piscina

miracolosa, han salutato la Madre di Dio gloriosa:

“Ti saluto, o Maria, Figlia dell'Eterno Padre,

ti saluto, o Maria, Madre dell'Eterno Figlio,

ti saluto, o Maria, Sposa dello Spirito Santo.

Mettici tutti sotto il tuo manto

e il clero retto sotto l'arco del comando”.

Poi di nuovo si scendeva, portando in terra d'esilio

uno splendore dell'amore infinito di un Dio, che sosta

in terra d'esilio per dispensare ai suoi gemelli i doni

preternaturali

e così far fertili di spiritualità nel popolo i futuri annali.

Ben è suonato l'eco della campana che la Madre di Dio

all'Apidario è calata a testimoniare il Ritorno del Figlio

dell'uomo e così a far conoscere all'umanità

del Redentore la bontà.


7‑11‑1976

Anche questo mattino ci troviamo sul globo

ove è spuntata l'alba che più non tramonterà;

e sempre al chiaro questo globo sarà

e, proprio per questo, pace anche terra d'esilio avrà.

Accogliendo il Grande Monarca

all'altare pronto per la celebrazione,

il Credo ambrosiano si cantava; e la pianta campanile suonava

e al basso globo il giorno del Signore ricordava.

Finita la manifestazione di fede,

tutto per il popolo d'esilio,

faceva l'olocausto Gesù Cristo e regalava Sé Eucaristico.

Dopo alzato il calice e poi deposto,

tracciava, sopra, il segno greco

e così il sangue del calice si spargeva sopra questa

croce greca e luce infuocata diventava

e sopra i celebranti, sulle forze vitali, padroneggiava

e una vita nuova al sacerdozio ministeriale dava.

E la musica celestiale dava canto e suono:

‑Noi ti amiamo, o Signore.

Noi vogliamo portare a Te tutta la generazione

e, insiem col rinnovato sacerdote,

manifestare al mondo intero la vincita completa

della Vergine Sacerdote Immacolata,

che per salvezza di tutta la generazione

fu di nuovo, Glorificata, donata.

Ancora la pianta campanile con tutti i sonanti

continuava a dar squilli festosi domenicali,

richiamando i popoli a Gesù Eucaristia,

così la Madre di Dio, benedicendo, diceva:

‑La pace ovunque sia.

E di nuovo la schiera angelica, uscendo, un altro canto

nello scendere: “Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi

vogliam Dio, che è nostro Re.

Noi vogliam Dio nelle famiglie: vogliam mettere al mal

fare la briglia.

Pensaci Tu nel benedire, o Vergine Sacerdote Maria”.

E nel silenzio si entrava in questo casolare.

E quello della verginità, l'angelo Sacario, dice:

‑Questo ricovero di amore è chiamato casa di Betania,

dove Cristo, sostando, chiama i ministri suoi.

E poi, rivolgendogli la parola: ‑Cosa da Me vuoi?-.

Certamente chi mi cerca e mi trova risponderà:

‑Voglio il tuo amore-.​

Ed Io risponderò e corrisponderò:

‑Troviamoci in eterno in unione.


8‑11‑1976

Col canto della Salve Regina in un attimo già si era fuori

del nuovo tempio ad ammirare le onde della piscina miracolo​sa, 

che Cristo Ritornato per i vergini degli ultimi tempi

ha preparato.

Nuovo globo: di Gesù Cristo il grande scopo.

Questo ha preparato, essendo in terra d'esilio ritornato

per il trionfo della santa croce,

per applicare a tutti i nati la Redenzione.

L'Immacolata Sacerdote è al centro dell'Eucaristia,

alta per aver detto il Fiat.

Si entra e Cristo Re celebra, consacra e dona,

mostrando così che ogni potere

alla Vergine Mistica Sposa che ha fondata dona.

L'ostia bianca offriva e così l'olocausto compiva

ed il calice tramutato in fiamma

purifica ,abbellisce e rinforza il segno sacerdotale

di chi deve l'olocausto con Cristo fare.

Parti uguali a quella del mistero e al sacerdotal magistero.

A questa per nutrimento e per trovarsi atta come Strumento

nelle mani di Dio in Trino,

ed al ministro come risorgimento o abbellimento,

per essere atto a consacrare, ad assolvere e ad evangelizzare

nel terzo tempo.

‑Grazia santificante a ognun rendo.

E gli angeli apocalittici con sommesso canto:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo che dia fiamma settiformale

alla santa Chiesa che Tu hai fondato.

Siano benedetti i due Vergini Sposi Sacerdoti:

la Madre tua Santissima e il Padre tuo Putativo,

che ha aperto le porte del Paradiso.

Sia benedetto Dio Padre, il Figlio e lo Spirito Santo,

Dio in Trino, nei secoli dei secoli”.

Allora gli angeli pacieri col suono della fanfara:

“Stendi la tua stola, o Sacerdote Madre, sopra i tuoi

figli primi.

Sii di patrocinio alla Chiesa docente, o Padre Putativo.

Sii di speme alla famiglia verginea.

Fa' in modo che la famiglia umana

venga nutrita dell'ostia consacrata”.

Così la Madre, stendendo il suo manto sopra il globo basso,

assicura della luce sua, che esce dal suo Cuor Materno,

finché il genere umano sia spento, dicendo:

‑Grazie copiose a voi tutti rendo.

E così, qui nello studio‑chiesa, l'angelo addetto al Mistero

dice: ‑Su nessuno il Ritorno di Cristo pesa,

ma su ognuno vive la responsabilità se bene o male fa.

E così noi angeli diciamo:

"Abbi pietà di tutti, o Ritornato Cristo Re”.


9‑11‑1976

‑Alle sei mattiniere ci siamo trovati sul nuovo globo,

occupato, per ora, dagli angeli,

sempre in attesa del solenne momento

in cui là mi trovo a compiere l'olocausto.

E così fu fatto.

Me in Sacramento ho regalato

e il sangue tramutato in luce sulle forze vitali del

ministro ha lavorato per far che stia in alto e sia vero

gemello di Cristo‑.

E, in massa, gli angeli custodi dei santi che già si trovano

nella gloria han dato uno squillo:

“0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti, dei cuori

e delle menti noi ti proclamiam Signor.

E Tu, Madre dell'Umanato Verbo, Regina del mondo e Imperatrice

del Vergineo Impero popolato, fa' che sia scoperto in che

consiste il trionfo del tuo Cuore Immacolato

e trascina così i popoli a Gesù Sacramentato,

converti la generazione: questo è l'atto più sublime,

cedendo grazie a terra d'esilio, che puoi dare,

o Immacolata Vergine Sacerdote”.​

Il canto terminava

e nel trovarsi nell'ospizio ben era constatata la marca

che ha regalato nel benedire la Madre di Dio.

La marca consiste in una croce greca che sorge dal faro

mariano, un po' come baldacchino, perché è vitalità,

e un po' come padronanza,

perché nessun possa a Dio in Trino fare istanza.

Questo è segnale di vera alleanza

e che la Madre è in piena costanza 

con chi qui potrebbe entrare

con fine di far Cristo Ritornato amare e servire

e dell'insegnamento di Cristo starsi impadronire.

Cronaca

Alle sei là ci si trovava, alle sette ancor nello studio

chiesa ci si trovava; di due ore ho moltiplicato il tempo

e così con padronanza salgo e scendo.


10‑11‑1976

Prima di partire, e in un istante già là ci si trovava,

la Madre si rispecchiava nell'ospizio e ben si vedeva

che alzava lo scettro.Tracciando il segno greco, dice:

‑Verso l'Istrumento primo mi spiego

e luce fulgida ai figli miei primi cedo.

E a voi, figlie mie, grazie copiose concedo.

Sul nuovo globo l'olocausto Cristo Re faceva

e nella più splendida mattina si era.

‑Subito veniva Alceste comunicata

e il sangue tramutato in luce sul ministero sacerdotale

si posava e, se si vuole, pace dona,

perché è una sola la Chiesa Mistica mia Sposa.

E così il Pontefice, con l'autorità intera mia,

che ho la Personalità divina, è il servo dei servi di

Dio.

Ecco come si fa a rappresentare degnamente il Maestro

Divino!

La servitù non è schiavitù, ma è un servizio gioioso, amoroso,

tutto dedito a Dio in Trino, ed Io, da Ritornato, su di

lui mi chino e in lui vivo.

Ed ognuno della derubata autorità papale  privo.

E' Paolo VI regnante in questo istante l'Istrumento mio

primo;

e chi è con lui, e lavora assieme, la Chiesa docente è:

lo afferma, lo dice e lo conferma Cristo Re.

Gli angeli che presiedevano alla celebrazione nella 

catte​drale han cantato, uscendo: "Iesu ,corona virginum...".

E nell'ospizio han dato questa conferma

che annunzia la mattiniera sera:

‑Servitori con giubilo noi di Te, Cristo Re, e della Madre

tua siamo, e così i servitori del Papa e di chi è con lui

ci confermiamo, e di tutti i ministri che fanno una rocca

infallibile sola.

Ecco le glorie che circondan la Chiesa tua Mistica Sposa!

E Gesù Ritornato: ‑Di questo mi compiaccio

e il mio bollo qui dentro dove sosto lascio,

cioè il mio braccio steso, vigile e sicuro,

in comando, in volontà ed in autorità,

per chi degnamente il segno sacerdotale possiede ed ha.

Il discernimento deve avvenire di chi sta perseguitare

e chi sta degnamente con Me Ritornato costruire.

Cristo Re non può fallire. Di più non sto dire.


11‑11‑1976

Nell'alto globo ci troviamo alle quattro mattiniere,

proprio per far divenire lucenti le future sere.

Così nel santuario la celebrazione incominciava

e Cristo Re l'olocausto faceva, dando l'ostia consacrata;

e il sangue tramutato in luce fa il ministro atto

a far Cristo Ritornato, imitandolo.

E l'angelo addetto al Mistero:

‑Mistero stupendo l’eucaristico dono!

Mistero di pace, nutrimento di resurrezione,

perché la morte diviene un trapasso.

Ecco quanto il genere umano è amato da Colui che l'ha

creato!

Gli angeli apocalittici, ognuno col cero acceso:

“Ti ringraziamo che dal Ciel in terra sei venuto

e magnificenze di ogni sorta stai fare

e hai rinnovato il patto colla Chiesa che hai fondato.

Sii da noi angeli, dalla nuova generazione verginea,

dai santi e dagli abitanti di terra d'esilio, che abitano

e abiteranno, ringraziato ed amato per sempre,

perchè, oltre ad averci creato e redento,

del bene continuamente a tutti stai rendere.

Vogliamo ricompensarti affollando noi, per svegliare

i popoli, pagando anche per loro, in adorazione davanti

agli altari”.

E, intanto che la Madre inondava di grazie terra d'esilio:

“Madre Vergine Sacerdote ‑ così si cantava ‑ dell'Infinito

Amore, paga il salario ad ogni sacerdote che fa celebrazione,

che dà l'assoluzione e che dà evangelizzazione”.

Davanti il carro di Elia con fuoco scendeva ed il Monarca

già nel nascondimento in questo piccolo tempio era,

insegnando in questo modo ai superbi, ai disonesti

e agli attaccati ai beni che vien sera.

Concludendo: “Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè.

0 Santa Vergine, pensa a me.

Piuttosto, dona a tutti e fa' splendere della Redenzione

i frutti”.


12‑11‑1976

Notte era in terra d'esilio

all'orario della partenza per il nuovo globo,

invece un riflesso di luce nuova che più non si spegnerà

si vedeva.

Ecco le grazie che lancia sul nuovo globo

la Sacerdote Vergine Madre di Dio, specie sui figli primi,

sull'Istrumento primo e sui sacerdoti a lui uniti,

per far che la famiglia verginea, fondata da Cristo

nel suo Ritorno, sia vista.

Si entra nel santuario di oro arricchito

e gli angeli gioiosi affollavan intorno all'Uomo Dio

e così l'olocausto veniva compito;

e questa celebrazione di consacrazione in continuo, e

per sempre, ringraziamento, darà al mal fare annullamento,

dando Lui Stesso Sé Sacramentato

e il sangue in luce al segnato.

E gli angeli che accompagnano l'Agnello ovunque vada

per, a pro del popolo di terra d'esilio, così cantavan:

“Tu sole vivo per me sei, Signore.

Vita e calore infondi nei cuor.

La tua Parola mi svegli al mattino

e mi richiami alla sera con Te.

Tu sole vivo per me sei, Signore...”.

E nell'uscire e incominciare a scendere, dava squilli

sonori la pianta campanile e i due cori degli angeli

che là rimanevan e quelli che scendevan

un punto ciascuno al suono della campana corrispondevan.

E così si entrava nello studio‑chiesa:

“Sacerdote Vergine Madre della Chiesa,

sii a tutti, specie al Pontefice, in difesa”.

E dolcemente il Divin Maestro:

‑Sol Io posso aggiustare questa pesa.

Diario

In questo giorno che la luce della corrente mariana

rompe le tenebre di terra d'esilio,

l'Immacolata Vergine Sacerdote alla famiglia verginea

e a tutto il clero è di ausilio,

per far che ognuno, secondo il proprio stato e la responsabi​lità,

al suo posto stia, per non confondere e la pace rompere,

perché l'Eucaristia di amore e di pace è la fonte.

Le compagini angeliche a far strage dell'errore sono pronte.

L'angelo addetto al Mistero presenta, simbolo, un vaso

di rose bianche, raccolte nei giardini claustrali:

sono i sacrifici e le preghiere per far fertili e pacieri

i nuovi annali.

Gesù dolcemente posa l'occhio su questi fiori e dice:

‑Guarda quanto mi aman!

Il contraccambio lo darà la Sacerdote Vergine Immacolata,

e lor gioiose riceveranno l'ostia consacrata

dal ministro che fa Cristo.


13‑11‑1976

Sopra il carro di Elia ti faccio salire

ed Io in parte a far divenir splendido il firmamento

e ad additare queste maestose bellezze mi sto impegnare,

perché è Opera divina l'Opera che son stato fare,

per far grande ed eccelsa la Chiesa che son stato fondare.

E così, in mezzo agli angeli, come ha fatto a salire l'arca

di Noè, in cima ci si trovava e Cristo Re facendo l'olocausto

consacrava e Sé Eucaristico regalava

e il clero forte in fide preparava.

La corte angelica con suoni accompagnava

e lodi alla Triade Sacrosanta e alla Madre di Dio dava.

E l'angelo della verginità:

‑Splendida mattinata colla Chiesa da Te fondata risorta

senza essere morta; e mai morte constaterà, perché il Salvato​re 

è Dio ed è Lui che ha fondato ed ha compiuto il rinnovato Patto.

In ringraziamento l'angelo della verginità ha tracciato

l'arco trionfale e così per la via nuova dell'infinito

amore si scendeva.

E le nubi della malvagità staran sparire

quando si constaterà che il Redentore è stato venire

per dar ringraziamento all'Eterno Padre, allo Spirito

Santo e così anche alla Madre sua per tutto il popolo

che ha redento.

Eccovi che si è al compimento!

E così nell'ospizio, in conclusione, si cantavan lodi alla

Madre di Dio e la fanfara angelica dava il suo contributo

di amore, di adesione e di devozione alla Vergine Immacolata

Sacerdote Madre dell'Altissimo.

Cronaca

A ora di sera saran scoperti i manigoldi che negano 

la potenza di Dio e rifiutano il suo amore infinito.

Vien portato in questo studio‑chiesa in un vaso di elezione

un giglio trino, simboleggiando così la verginità

dell'Immacolata Madre di Dio e del Padre Putativo,

che pronto fu a chinare il capo alla volontà di Dio.

‑La verginità donata e consacrata a Dio

per chi ha il segno sacerdotale

dà il potere di creare il corpo di Cristo Eucaristico;

e così 1'Eucaristia, senza che nessun se ne accorga,

dà una vitalità convincente, splendente

per chi adora e riceve degnamente.

E così è senza prepotenza Gesù che si dà come sacra mensa,

ma in ciò che produce mostra l'onnipotenza.

Tutto al chiaro vergineo: alla parola del sacerdote

nel consacrare, tanto il pane come il calice

diventano il corpo, il sangue, l'anima e la divinità

di Gesù Cristo, che è Via, Vita e Verità.

Ecco la potenza che impone di credere,

che ha in sé la santa verginità.

La verginità è il numero di mappa del segno sacerdotale:

che è verità quello che si dà, che si insegna.

E così nelle anime Cristo regna.

La luce verginea fa amare la santa umiltà,

perché fa veder Dio nella sua bellezza, nella sua grandezza

e nella sua bontà.

Questa luce divina, che fa contatto colla luce umana

che dalla verginità vien data,

fa amar Dio sopra tutte le cose.

In tal conoscenza si vorrebbe dare Dio a ogni esistenza.

La verginità è la via del Cielo.

Per il sacerdozio è il libro aperto per portar le anime

a Dio e, nella celebrazione,

per applicare a tutti la Redenzione.

Perché tutto sia proficuo e dal popolo sentito,

il vergineo candore del sacerdote dev'essere visto,

perché così è Gesù Cristo

e dev'essere tale il suo ministro.

Ti ho visto, clero mio, che in cerca di Me vai.

Che son tornato tu lo sai.

Vieni a Me, che ti rivesto del manto mio regale:

ecco che uguale al tuo Divin Maestro stai diventare.

Dove vai attorno, senza scopo,

quando sei amato ed aspettato dal Padron del mondo?

Nessun pericolo di rottura

per chi vive e gioisce nella virtù pura.

                                                                                                     14‑11‑1976

‑Sul globo basso ci troviamo.

In un attimo su quello nuovo preparato per i vergini degli

ultimi tempi ci troviamo

e così godo delle magnificenze del creato‑.

E, nell'entrare nella cattedrale, la musica celestiale

così suonava: ‑Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor...

‑E così, celebrando e facendo l' olocausto e regalando

Me Sacramentato e, a chi mi rappresenta, il sangue tramutato

in luce come atto di potenza e di risorgimento alla Chiesa

Vergine Mistica mia Sposa,

un lancio di amore infinito compivo.

E così sarà capito che son vero Uomo e vero Dio.

Ogni menzogna crolla davanti all'Infinito Amor di potenza

della Divina Sapienza.​

Subito si esce

e anche nel basso globo l'amor di Dio si può vedere,

specie da chi vicino all'Eucaristia sta

e vive di fede e di umiltà.

E, nello scendere dalla via dell'infinito amore,

tracciata per chi sale risuscitato col corpo,

ben si constaterà chi è vivo alla grazia e chi è morto,

ognun sempre in vista d'essere risorto col dolore e l'asso​luzione.

Ecco la conferma del sacramento della Confessione quando,

entrando nel cenacolo, ho detto: "Pax vobis.A chi rimetterete

i peccati saranno rimessi, a chi li riterrete saranno

ritenuti".

Aggiungendo: “Perdonate settanta volte sette” .

Questo giorno scolpisce proprio questo sacramento 

che ho dato perché chi è pentito dev'essere perdonato.

E, arrivando in terra d'esilio, ben è sentito il suono

della pianta campanile che accompagna il canto degli

angeli per terra d'esilio:”Gesù, perdono, che abbiam peccato.

Abbi pietà di tutti noi!

La tua misericordia, che sboccia attraverso la potenza

della misericordia che Tu hai consegnata alla Madonna

sia la consolazione, la gloria e il premio di chi a Te

s'è donato, si è consacrato e così del nuovo comando

e della grazia santificante vien donato, viene assalito

dalla potenza di Dio, per il manto vergineo

che ha steso su tutti loro la Madre di Dio”.

Diario giornaliero del giorno domenicale.

Cristo Re è ritornato.

Chi il settimo giorno ha santificato vien pagato,

ed il sacerdozio, rinnovato colla grazia santificante

che gli dà il nuovo sacramento,

viene di nuovo dal Divin Maestro adoperato,

perché rinnovato, perché davanti a Dio Uomo nel suo Ritorno

si è umiliato e così in parola di Cristo Stesso può

operare ed il mondo evangelizzare

e colla Sacerdote Madre salvare.

E, in questo rinnovamento, colla famiglia verginea 

può vivere e dare una novella vita all'Eucaristia

ed essere partecipe e padrone della vita divina

di Colui che è Via, Verità e Vita.

‑Prima che Io partissi, nello scendere,

trecento abitanti nuovi al Terrestre ho dato,

proprio in cambio della vendita che con trenta denari

aveva fatto Giuda e che ora s'era ripetuta.

La Madre Vergine il fallimento del suo clero ha pagato

e lui gemello al suo Cristo è restato,

perché apposta son tornato.


15‑11‑1976

‑Stamattina in questa foggia si è partiti:

l'angelo della verginità ha messo ad Alceste,

per ordine mio, gli occhiali per conservar la vista.

E subito si è trovata con Me nell'altezza sterminata

sulla terra vergine, per i vergini preparata.

E subito a terra gli occhiali sono andati,

perché non più occorrevan, e dentro la cattedrale si era,

col canto degli angeli che cantavan:

“Tre volte Santo sei, o Dio degli eserciti, o Re dell'univer​so,

Padrone e Creatore di tutte le cose.

E Tu, Madre Sacerdote dell'Altissimo,

grazie su terra d'esilio e luce verginale fa' scendere

sulle anime che si stan purgare”.

In quell'istante l'Eterno Sacerdote Celebrante

faceva l'olocausto e, dopo aver elevato il calice,

fulmineamente il sangue tramutato in luce

al ministero sacerdotale arrivava;

e subito Alceste comunicava.

E le grazie più copiose la Madre cedeva

e come un manto bianco, così sembrava, sul carcere stendeva

e refrigerio le anime in pena avevan.

E gli angeli apocalittici in quell'istante, unendosi

alle preghiere degli abitanti di terra d'esilio sommessamen​te:

“La pace dei santi concedi, o Signore...”,aggiungendo:

''Requiem aeternam dona eis, Domine.".

Poi cinque minuti di silenzio

e poi uno squillo della pianta campanile

dava un solenne allarme

che dà tremolio a tutta la valle.

E così di nuovo si scende

e la Madre Vergine Sacerdote, Madre della Chiesa,

possesso di terra d'esilio prende.

E nello studio‑chiesa gli angeli, concludendo la celebrazio​ne: 

“ Quando nell'ombra cade la sera, è questa, o Madre, la

mia preghiera. Fa' pura e santa l'anima mia, ave Maria, ave...”.

Presentandosi a questo punto l'angelo addetto al Mistero,

appena arrivato da Como, apre un messale davanti all'angelo

della verginità e gli impone: ‑Leggi.

‑Quanti sono i sacramenti?

I sacramenti sono sette, ma ora, nel suo Ritorno, Cristo

ne ha portato ancora uno, e sono otto, e tutto ha fatto

di nuovo, perché ha imposto il sacro celibato come legge

divina

e ha posto la Madre Vergine sua al centro  dell'Eucaristia,

per far che il ministro celebrante sia coperto

della sua stola e che a Dio tutto doni.

Così la Chiesa dal Salvator fondata

sia visto che è una sola:

così che è opera divina si avrà la prova-.​

Il messale vien chiuso,

l'angelo della verginità traccia l'arco trionfale

e il messale si sta incendiare

e profumo di incenso dappertutto sta inondare

per Cristo Re celebrante onorare.

Oggi lunedì vuol dire:

luce divina che fa accettare alla Chiesa mia

che è Sacerdote l'Immacolata Vergine Maria,

Madre del Verbo Incarnato.

E così, al comando di Dio, incomincia il trionfo

del suo Cuore Immacolato.

Ognun si trovi con chino il capo.


16‑11‑1976

‑Grande è l'altezza in cui ci troviamo

in questo globo che ho fabbricato;

e mi compiaccio per chi ama e pratica la santa verginità,

così sul piano pastorale diffusione l'evangelizzazione avrà.

Già con Me qui in alto ti trovi;

e così che son l'Uomo Dio comprovi?

Davanti all'altare della nuova cattedrale

in celebrazione era l'Eterno Sacerdote.

Un istante prima della consacrazione, gli angeli che affolla​van 

questo santuario han cantato: “Noi vogliam Dio, Vergin

Maria. Porgi l'orecchio al nostro dir. Noi vogliam Dio,

ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re”.

E subito l'olocausto Gesù Cristo compiva

e Sé Eucaristico offriva.

In fiamma pentecostale il sangue del calice si tramutava

ed il segno sacerdotale del ministero vivo diveniva

e così il Monarca prepara che sia riconosciuta

la sovrumana Ambasciata.

E ancora un ritornello:

"Christus vincit. Christus regnat. 

Cristo impera.

Da' luce a questa mattiniera sera.

Fa' che sia fertile di conversione in nuova era".

I sette angeli apocalittici, presentando i sette ceri accesi 

come saluto a Cristo Re, regalmente l'hanno seguito

nello scendere e così in sette, dopo, son partiti ad accendere

la lampada mariana ovunque c'è,  si trova l'ostia consacra​ta.

E, partendo, con altri angeli della pace che facevan corteggio

cantavano: “Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio

ascoso...”.

E l'angelo addetto al Mistero: ‑Anch'io porto il cero

acceso e così a chi bussa a questa porta vado ad aprire

e chiaro gli starò fare,

per il binario dove si devono recare insegnare.

E l'angelo della verginità mette sul braccio destro 

un braccialetto che portava un piccolo ciondolo con la

scritta in piccolo: Virgo Sacerdos.
E dall'altra parte 1'effige della Vergine Sacerdote Madre.

Così dalla parte destra questo

e dalla parte sinistra la croce greca,

che è la bussola che segna il levante,

che significa che è tornato Cristo per il suo rappresentante.


17‑11‑1976

‑Su questo alto globo da Me fabbricato ti porto,

perché che son tornato ed il perché voglio essere scorto;

così ogni popolo di ogni colore

dovrà sapere che Gesù Cristo è morto e risorto,

è salito al Padre e poi è stato ritornare,

Colui che ci ha redento e che ci vuol tutti salvare-.

E così all'altare dentro la cattedrale si accostava

e l'olocausto faceva, dando l'ostia da Lui consacrata

e il sangue del calice, rinforzando ed abbellendo il segno

sacerdotale di chi Lo vuol ancor rappresentare.

Canti svariati davano i cori angelici presenti

e con strumenti a corda suoni festosi che richiamano

gli abitanti di terra d'esilio alla santità, alla fratellanza

e all'ascolto della Parola di Dio,

per far che riviva in ognuno l'amore a Gesù Eucaristico

e così accogliere le grazie che lancia su tutti e ognuno

la Madre di Dio, intanto che l'Immacolata Vergine Sacerdote

rende tutti, al trapasso, chi non è battezzato, amministrando

Lei questo sacramento, figli di Dio.

A un certo punto l'angelo Sacario suona l'arpa da solo,

intanto che il Redentore colla potenza sua divina

risuscita parecchi sacerdoti già resi polvere,

chiamandoli alla resurrezione del corpo,

e, uniti all'anima, a salire dalla comunicazione

dell'infinito amore al beato gaudio.

Ed intanto dal carcere un eco misterioso si sentiva:

"Vita et resurrectio nostra, miserere nobis.

Misero me, che non ti ho amato a sufficienza, così macchiato

mi trovo.

Sia lavato ed in Ciel chiamato

dal Cuor della Madre Immacolato".

Ed un sacerdote esce dalle fiamme purificatrici

chiamato dalla Madre di Dio, ed entra nel premio, 

colla parola:- Advenio.

E prima di scendere di nuovo sul globo il Requiem si

cantava

e, unendosi alle preghiere del popolo, suffragio si dava.

Ed in silenzio, di nuovo, si entra in Bienno.

Diario

L'angelo della fedel socialità eucaristica presenta

al Divin Maestro Ritornato il suo lavorio che ha fatto

e che farà, volendo dal Redentore il suo placet.

Cristo Re guarda quello che gli presenta e sorride.

Piega il foglio e ancor a questo lo consegna.

E l'angelo all'atto scompare e manna celestiale dal Ciel

cade, ed è sale che bagna la terra, perché germogli

in beneficio dell'uomo e così tolga a questa terra d'esilio

tutto ciò che ha danneggiato il maligno.

E danno un grido di gioia gli angeli apocalittici:

“Evviva il Redentore e la Madre Vergine Immacolata Sacerdo​te!”.

La cronaca, la darà la giornata,

giacché vien nel suo bisogno salata.


18‑11‑1976

‑Quanto splende in alto il vergineo candore!

Ecco il perché là mi reco a compiere l'olocausto

e a regalare Me Sacramentato!

E così il sangue in luce, alla consacrazione, viene al

ministro regalato, finché in alto con Me si sia trovato-.

E così, nell'introdursi e nel continuare la celebrazione,

tre volte nel corso  gli angeli apocalittici con vesti

regali questo sommessamente davan: “Mite Agnello senza

macchia, lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran, e lei soccorra, perché

è giunta l'ora”.

E l'angelo del Mistero, appena comunicata Alceste:

“Custodiscici, o Gesù, coi palpiti del tuo Cuore.

Senza di Te, Cristo, si muore”.

Ed i Gabrielli in coro, accompagnando il suono della pianta

campanile, per tutti gli abitanti di terra d'esilio,

perché la Sacerdote Vergine Immacolata sia a tutti d'ausilio

e di appoggio al ministro di Dio, cantavan:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a vederla un dì...”.

E così si scendeva e in un attimo Alceste si trovava

nel tempietto‑ricovero seduta.

E Gesù: ‑Miracolo che dà la mia Venuta.

Ancor continuava la pianta campanile a suonare a distesa,

invitando tutto il genere umano alla preghiera,

alla confidenza; e con fede, speranza e carità,

la Madre la provvidenza darà.

L'angelo della verginità presenta a Cristo Re un quadro

che sta pitturare.

Poi con un velo bianco di nuovo lo sta coperchiare.

Il Divin Maestro col silenzio corrisponde,

perché il Sacario, prima di sparire, dice: ‑Le forze sacerdota​li 

verginee a servirti e ad ascoltarti sono pronte.


19‑11‑1976

Nella luce verginale ben è visto sul nuovo globo

lo splendore della corrente mariana.

Tutta lucente la cattedrale

con sul frontale la quercia salesiana

che scintille dappertutto dava.

E, circondato dagli angeli, in piena vittoria,

Cristo Re faceva l'olocausto e dava Sé Sacramentato

con la schiera angelica che dava onore e gloria.

‑Ecco la generazione angelica: questi beati spiriti

che per ben due volte han proclamato la sudditanza

a Dio Uomo, per essere così alla Chiesa che ho fondato

di decoro, di abbellimento dove mi trovo Sacramentato,

nei templi, così a schivare i furiosi venti.

Il sangue del calice con veemenza, per ornamento e abbelli​mento, 

sul segno di chi mi rappresenta.

Così l'ira di Dio, facendo con Me l'olocausto, vien spenta-

Gli angeli apocalittici con sette lampade che non più

si spegneranno:”0 Infinito Amore, che tutti stai tollerare

e a penitenza aspettare, perché il Redentore Tu ti stai

trovare,

fa' che da ognuno sia conosciuto che sei venuto.

Tu, Bellezza di bontà, Tu, ampiezza di tenacità,

perché sei Verità, abbi di tutti, specie del tuo clero, pietà.

Tu che fosti il Vincitor della morte

e nello spirare in croce stavi a tutti perdonare

e così salvare,

fa’ che ti abbia la generazione presente e futura

a contraccambiare e ringraziare.

Accetta la riparazione e l'amore delle anime che stan

riparare, perché, a Te donate, di Te nutrite,

abbiano, nel trionfo della santa croce, con Te a gioire.

E Tu, Sacerdote Madre Immacolata, paga colla tua moneta

e sii Tu la dolce Paciera nella tua era, e fa' serena

questa mattiniera sera”.

Gesù ascoltava e l'angelo addetto al Mistero incenso dava

e tutta la cattedrale profumava.

Poi si scendeva, la Madre benediceva,

e la musica angelica dava un'armonia primaverile

perché Cristo Re, da Celebrante e Operante,

in mezzo ai suoi vive.

Chi vuol capire, può,

e così scorreranno tranquille le acque del Po.

E, cantando l'angelo della verginità, suonando l'arpa,

l' Ave Maria, così anche questa mattina

la celebrazione vien compita.

Morale

‑Ogni via erta viene appianata, ogni calamità allontanata.

Dell'amore infinito dell'Uomo Dio ogni ministro si può

vestire,

purché abbia ad accettare che son stato venire.

La Madre Vergine Sacerdote Immacolata alla resa invita,

approfittando del Divin Maestro che è Via, Verità e Vita.

La verginità consacrata e a Dio donata

è la più grande calamità per il vizio

ed è l'obolo più caro che si possa offrire all'Uomo Dio.

Lui in cambio ogni dono starà dare,

proprio perché questo vergineo fiore si è stato a Lui

regalare.

Chi mi ama, ed è tale,può gioire,

perché chi ama e serve Dio non fallisce,

perché il vergineo candore in nomine Christi agisce.


20‑11‑1976

‑In alto è la Chiesa che ho fondato.

Sul nuovo globo che ho fabbricato ho celebrato

ed ora, davanti all'altare, dentro la cattedrale l'olocausto

sto compire e Me Eucaristico ti sto offrire

e col sangue mio tramutato in luce faccio il clero rivivere

ed abbellire.

Questa meraviglia rimane nell'Eucaristia,

perché l'umanità della misericordia infinita

che offre la Vergine Maria sia coprita.

Davanti all'altare stavano due alti angeli, i capi Canadesi,

col cero pasquale acceso.

E recitando "Gesù, d'amore acceso ...”, processionalmente

si usciva e le meraviglie del cosmo Cristo Re additava,

dicendo: ‑Quanto gli abitanti di terra d'esilio amo

ed ho amato! E così verginalmente il Terrestre ho popolato,

perché coll'olocausto venga ogni peccato cancellato.

E così, con a capo il Figlio Stesso, che è Dio,

venga l'Eterno Padre ringraziato

da tutti e da tutto il creato.

Prima di scendere, in fila

si passa alla sponda del lago ombreggiato dall'ulivo.

E così, per onorare la Madre di Dio nel suo ministero materno,

cantavan: “Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura

scese su me...”.

E così si scendeva e in un minuto secondo sul basso globo

si era.

I sette angeli apocalittici coi due capi Canadesi così

ultimavan: ‑E' Cristo Re che impera.

Cronaca

Le piante di ulivo che fiancheggiano il lago,

cioè la piscina miracolosa, rimangono scolpite con la

luce mariana sulle pareti dell'ospizio e sopra la tavola

tonda impresse le parole: Pax vobis.

Il significato. 

La miracolosa piscina: la misericordia che spande

la Vergine Maria e così fa amnistia per l'avvenu​ta 

pace e l'attaccamento tra il ministero sacerdotale

e l'Eterno Sacerdote che è stato ritornare e che si trova

in terra d'esilio da Celebrante e Operante.

Così il trionfo del Cuore Immacolato ha il suo sfoggio,

perché il clero ha il comando del Divin Maestro:

‑Ad istruire e celebrare sali in alto,

perché il Redentore per il trionfo della santa croce

è ritornato.

Lo Spirito Santo ha la sua manifestazione tramite la

Madre di Dio, perché è la sua Sposa.

E così è. Sull'alto globo, ove gli angeli onorano Dio in

Trino per la vincita, con sconfitta del maligno, ha escluso

qualunque forza diabolica; e così sul Terrestre popolato.

E per conseguenza non può entrare

nella sapienza increata che il Maestro Divino sta dare.

Ecco la conquista mondiale della Sacerdote Vergine Madre

universale!

“Regina del mondo, Madre della Chiesa, sii al Papa, alla

gerarchia, ai religiosi e ai sacerdoti in difesa.

Accetta la nostra umile preghiera”.


21‑11‑1976

‑Eh, ci troviamo sul mondo nuovo, alto,

popolato dagli angeli che per pria danno onore e gloria

a Cristo Re perché ha vinto la morte, al Padre è salito

e alla benedizione eucaristica è tornato.

Ecco, clero mio e popolo, quanto vi amo!-.

A questo punto già all'altare si trovava,

l'olocausto faceva e Sé Eucaristico regalava.

E colla consacrazione del calice che si tramuta in luce

il clero è adornato dello splendore della Personalità divina

nel Ritorno in terra d'esilio del Maestro Divino.

E  col canto degli angeli dell'Annuncio:

“0 Cristo Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori

e delle menti ti proclamiam Signor.

Madre del Ciel Regina, mostra la resurrectio et vita

della Chiesa del tuo Divin Figlio, che morte mai constaterà,

perché è uscita dal Cuor di Cristo che è Via, Vita e Verità”.

Ecco l'opera trinitaria che svolge nell'era sua come

Sposa dello Spirito Santo la Sacerdote Madre di Dio Vergine

Immacolata.

E, uscendo dal santuario e scendendo, l'Eterno Sacerdote

così si spiega: ‑Chi davver mi ama, si trova alla meta.

E gli angeli davanti, in parte e dietro, sembrava che scendes​sero 

la scala che Angela ha visto con la Madonna in cima

e con gli angeli che salivano e scendevano a prendere

le anime vergini e innocenti e portarle a Lei: sono arrivati

ora i tempi.

Subito si era in questo tempio.

E Gesù ad Alceste:‑ Vedi dove sei? Con chi ti trovi?

E che far a modo tuo non puoi? Di più che vuoi?

Gli alti due angeli Canadesi portavano uno il cero pasquale

e l’ altro dava incenso.

Questo cero si innalzava e in sette bracci si mostrava

che si curvavan e si allungavan,

dando luce ed ebbrezza a tutto l'orizzonte.

Questo significa anche: anime vergini sacerdotali, innamorate

di Cristo, sono pronte.

Ecco del mare dell'amore le verginee onde!

Dopo la celebrazione eucaristica in chiesa parrocchiale

(i due angeli Canadesi, ancora con quella pianta lucente)

in una forma più intima per la famiglia verginea.

la Madre ben si sentiva e così diceva:

‑A voi e ai figli miei primi, vivi, convinti e pronti,

stendo e dono la mia benedizione, perché sia inteso

che il Divin Figlio dal Ciel in terra d'esilio è sceso.

Di vivere e godere questa gioia vi prego.

Morale

Vera caparra di vita eterna,

perché la compagine diabolica davver l'ha persa.


22‑11‑1976

L'alto globo splende di vergineo candore e gli angeli

fanno decoro seguendo l'Agnello ovunque vada,

tanto se scende come se sale,

e l'altare stan circondare ed il santuario affollare.

Questa è la prima fedeltà

che dà onore e gloria alla SS.Trinità.

Così l'Eterno Sacerdote celebrava, Sé Eucaristico donava,

e il sangue in luce tramutato

dà forza e splendore alla celebrazione del segnato.

E di questa sovrabbondanza di capacità divina

la Sapienza increata per essere capita viene impregnata.

Ecco l'amore ed il potere del Monarca.

‑Un venticello gioioso nell'uscire dava un'ebbrezza speciosa

per chi si accosta alla sacra mensa, perché la vita mia

nell'Eucaristia fa da penicillina per superare e guarire

da ogni spirituale malattia-.

La via dell'infinito amore nello scendere si percorreva

e la vitalità terrestrale si scorgeva

ed i canti melodiosi di questi si intrecciavan con quelli

degli angeli e qui si giungeva

e che il Ritornato è vero Uomo e vero Dio

si vede e sempre più si vedrà,

perché la potenza di Dio si esprimerà.

La pianta del cero pasquale dentro l'ospizio si mostrava

per dar contento a voi e gioia a chi costì dovesse entrare,

pensando e sapendo che il Divin Maestro li sta sempre

aspettare.

Morale

‑Li aspetto all'altare a celebrare, a compiere con Me

l'olocausto.

Li voglio all'altare Me Eucaristico a dispensare.

Pretendo che siano vigili al confessionale,

quando c'è chi dell'assoluzione sta abbisognare.

Li voglio empiti di carità mia in ogni atto del ministero

sacerdotale.

Li voglio simili a Me,

perché mi abbiano ad accompagnare,

perché in eterno devono con Me e con voi stare.

Questa lega, con in mezzo Cristo, non si deve mai disfare,

perché al centro c'è l'Eterno Sacerdote.

E tutto il mondo nel trionfo della santa croce

mi dovrà circondare.

Simbolo

Una pioggia di bacche di olio staccate dall'ulivo

del nuovo globo empivano il pavimento dell'ospizio

e gli angeli scultori, facendo un marmo di disciplina, han

stampato in mezzo: "Qui padroneggia la Personalità divina

del Maestro Divino, perché faccia sfoggio mondiale nell'Euca​ristia".

La Madre questa mattina non si è espressa, ma ha mandato

l'angelo dell'Annuncio con una lucerna di elettricità

mariana a schiarire quello che gli angeli sul pavimento

stan scolpire.


23‑11‑1976

Senza dar incomodo a nessuno Cristo Re collo Strumento

che adopera nella nuova cattedrale empita di angeli

si sta trovare.

Pronta è la mensa per sopra celebrare.

E così avviene: l'olocausto fa e Sé Sacramentato dà.

Vera arca di alleanza: nessuno può fare istanza.

Nessun può dar castigo, se l'Uomo Dio

dà ad Alceste Sé Eucaristico.

E gli angeli, confermando e ringraziando, han cantato:

"Dio sia benedetto", dando anche per la Madre e il Padre

Putativo un canto festoso, unendosi a tutti gli amici

di Dio a porgere all'Eterno Padre un grato ringraziamento.

Così lo Spirito Santo farà conoscere, tramite la Sposa

sua, la Madonna, alla Chiesa che Cristo ha fondato, la sua

Venuta.

E, uscendo, il Salvatore dice: ‑Guardami. Ti accorgi che

non invecchio?

Perché son Io che tutto ho creato e così creo e moltiplico

il tempo.

Vedi a star qui in alto le bellezze dell'oceano sconfinato

che serve, nel suo ordine, il Creatore?

Non vorrà l'uomo aver pietà di sé e domandar perdono

e ringraziare il Salvatore?

Anime vergini e riparatrici, fatelo voi per pria

e così partecipate al piano universale della salvezza

per cui è in funzione la Vergine Maria.

In questo istante l'Eterno Sacerdote scende e raggiunge

questo tempietto colla schiera Gabriella che cantava:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria!

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamar quel nome, che è tanto al Ciel gradito,

nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al cuor.

Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri

miei il tuo bel nome avrò”.

Cronaca

La funzione è molto in armonia colla splendida mattina,

e chi vuol appartenere può amare, lodare e invocare

la Vergine Maria: sicuri che Lei ascolterà e con giubilo

esaudirà. 

I fiori di S. Giuseppe son fioriti in questo autunno:

così è dell'Opera divina il frutto.


24‑11‑1976

Aperti i sette portoni del santuario

nella circonferenza della cattedrale,

così da tutte le porte gli angeli potevano entrare.

Gesù si accosta all'altare e fa l'olocausto.

Dona Sé Eucaristia e dice: ‑Vivi, vivete della mia vita

che col mio sangue tramutato in luce viene incorporato

il ministro, portato in alto e atto a fare il Maestro

Divino nell'insegnare, nel consacrare, nel dirigere le

anime e dar l'assoluzione, mostrando così la bontà e 

la misericordia del Redentore.

E gli angeli, cantando per il popolo timoroso in terra

d'esilio, si esprimevan:

“Quando le tenebre stanno ingombrare,

Vergin Maria, col tuo cuore lucente stacci rischiarare.

Quando stanchi ed affranti non abbiam più forza di andare

avanti, rafforza e col Sacramento d'amore fa' veloci 

i nostri passi; questa stanchezza in forza tua sta' tramutare,

perché ministri tuoi ancor vogliam restare”.

A questo punto dalla porta ove c'è il lago si sta uscire

e gli angeli Gabrielli nella barca mariana stan entrare,

per far onore a Gesù Ritornato che sta celebrare:

“Stella che domini nell'orizzonte,

i sacerdoti colle forze verginee sono pronti.

Stella del mare, in questo noi stiam vogare

e anime al servizio di Cristo stiam chiamare.

Madre del Ciel, Sacerdote Vergine soave,

fa' che la Chiesa fondata da Cristo

alta come il Fondatore si abbia a trovare”.

Le onde del lago davano un mormorio e così davan:

“Madre di Dio, abbi pietà degli abitanti di terra d'esilio”.

E così, nel ritorno, ancor ci si trovava nell'ospizio.

Morale

Aria fresca, ma vitale.

Beati sono quelli che col proprio Divin Maestro si son

stati incontrare

e così ad altri fanno strada.

Quanto ama il ministero sacerdotale la Sacerdote Vergine

Immacolata!


25‑11‑1976

Alle due di notte si saliva

e il chiaro dell'alto ci copriva.

Misteriosa luce che toglie le tenebre a terra d'esilio,

perché ha redento tutti gli abitanti l'Uomo Dio

con la sua passione e morte.

E con la resurrezione manifestò la sua Personalità divina.

E, dopo aver fatto l'olocausto e regalato Sé Eucaristia,

dà regalo, insiem colla Chiesa mistica sua Sposa da Lui

fondata, di perdono, di misericordia e di bontà,

perché è redenta tutta la presente, la passata e la futura

umanità.

Si incominciava la celebrazione dentro il nuovo santuario

cogli angeli che cantavan: "Laudate, pueri ,Dominum. Laudate

nomen Domini...".

Terminando, ed a questi si aggiungeva il suono della pianta

campanile: “Quando il sol tramonta, l'amore infinito di

Cristo sovrabbonda.

La luce dal suo cuore la darà la Sposa dello Spirito

Santo e più notte non si constaterà, perché il Ritorno

del Redentore è per portar tutti al Sacramento di amore.

Nella bontà dell'Eterno Sacerdote ci si specchierà

e del mattino serale si godrà”.

A questo, si esce, si scende

e la benedizione materna la Madre Vergine Sacerdote stende,

dando un richiamo: ‑Detesti ognun il peccato

e del tempo della misericordia ne tenga caro.

Diario

Simbolo ‑Visione scuola.

Arrivando nell'ospizio, un venticello portava dentro

il frumento del nuovo globo.

Colle idrie lo raccoglievano e ancor al suo posto

lo stavan portare.

E creature nuove per il Terrestre è stato procreare.

Significa miracolo, come quel giorno al posto ove ora

c'è il monumento  e ove ho dato il frumento. 

E così ho assicurato Anselmo

che era prossima la pentecostale. 


26‑11‑1976

Chi ha l'occhio limpido discerne il bene dal male.

Queste sono le grazie e le benedizioni

che la Sacerdote Madre sta a terra d'esilio dare.

Così anche questo mattino, intanto che Cristo Re saliva,

Lei, la Madre universale e Regina del mondo, benediva.

Così in cima si era

a far fertile l'evangelizzazione nel globo basso

nella nuova era.

L'olocausto l'Eterno Sacerdote compiva

e, nel regalare Sé Eucaristia,

tutti a questa sacra mensa invita.

Gli angeli nel riceverlo dentro la cattedrale

così l'hanno accolto: ‑Sei salito sull'alto monte

per le minacce del tramonto rompere.

Tu, che sei Bontà infinita, per l'evangelizzazione mondiale

hai messo in moto il tuo clero e la Vergine Maria.

E, dopo la consacrazione, gli angeli pacieri han suonato: "Parce,

Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis".

Ed intanto che questo davan, dal lago, cioè dalla piscina

miracolosa, veniva alla sponda il libro dei sette sigilli

che l'angelo Sacario deponeva sotto l'altare.

E così anche questo mattino

il nuovo globo, preparato per i vergini degli ultimi tempi,

il Divin Maestro lasciava e in mezzo alla corte celeste

la via per terra d'esilio di nuovo stava prendere.

E qui, dentro questo tempio, Gesù dice, perché sopra la

tavola tonda improvvisata (simbolismo di scuola) 

c'era una strenna coll'indice: ‑Siamo alla fine per un

miglior principio -.​

Così si pronuncia Gesù Cristo, lasciando così alla Madre

di Dio di esercitare il suo compito, in ufficio insiem

col ministro.

Cronaca

Chi davver ha vinto, si faccia avanti, perché chi si trova

insiem col Maestro Divino è promotore della vita 

che mai si spegnerà, perchè il Salvatore è Via, Vita e Verità.


27‑11‑1976

‑Come è bella la serenata che si mantiene sempre sull'alto

globo, per ora popolato dagli angeli!

E colla partecipazione di questi cori angelici

faccio l'olocausto, regalando a te Me Sacramentato,

per potere, il calice, rovesciarlo sulle forze vitali

del segnato,

perché sia nella celebrazione a Me uguagliato.

Ecco che l'Apocalisse vivo,

tramutando tutto in amore al posto della desolazione,

perché voglio che viva la perfetta verginità il sacerdote.

A questo, l'angelo Sacario raccoglie da terra il libro

dei sette sigilli, lo apre in pagina bianca, perché dopo

è sigillato.

E così l'Eterno Sacerdote dettava e colla penna d'aquila

l'angelo scriveva e la Madre Vergine Sacerdote universale

la benedizione cedeva.

Questo è un imprimatur, perché il piano, che vivifica

e santifica, di Cristo, è realizzato.

Gli angeli presenti prostrati a terra con un canto festoso

si stanno alzare, accompagnati dal suono della pianta

campanile, che l'eco nell'ospizio fa sentire.

La comunicazione tra terra e Cielo diventa spaziosa,

perché amore e misericordia la Sacerdote Immacolata dona.

E, concludendo in questo studio‑scuola la funzione,

i sette angeli han cantato per sette volte Alleluia,

perché la luce mariana sul basso globo è venuta.

L'ospizio rimane come è,

perché di nessun'altra manifestazione ha bisogno

la sapienza che dà Cristo Re.

E i due angeli alti pacieri, rivolti verso il clero:

‑Picchiate alla porta e vi sarà aperto.

Che è tornato il vostro Maestro vi accerto.


28‑11‑1976

‑Ecco che chiaro dà a questo globo alto la stella che

ha guidato i magi in cerca di dove ero nato!​

E così dentro il santuario compiva l'olocausto

l'Eterno Sacerdote, dando sfogo al suo infinito amore,

regalando Sè Sacramentato.

Ed il sangue da Lui consacrato viene a beneficio e vitalità

al segno sacerdotale di chi è consacrato.

Questo è il miracolo continuato che dà Cristo Re Ritornato.

Festosità stupenda, perché c'è anche la divina mensa

della increata mia sapienza.

Gli angeli, prostrandosi a terra, circondando il trono

dell'Agnello, sommessamente davan: "Parce, Domine, parce populo

tuo, ne in aeternum irascaris nobis".

Intanto che dalla cattedrale si usciva,

la Sacerdote Vergine Immacolata benediva

e la pianta campanile dava un'armonia di Paradiso

e la luce del faro mariano illuminava nella celebrazione

il viso di ogni ministro.

Usciti che si era, prima di scendere per terra d'esilio,

circondato era il Maestro Divino dagli angeli pacieri

che suonavano in trecento le trombe, come quel giorno

del 4‑10‑1974 che han confuso il maligno

e lo han precipitato per ordine di Cristo,

perché era salito per far la Madre di Dio nel firmamento,

e così dall'angelo Michele fu folgorato.

Per tre minuti l'ospizio ha goduto di questo chiaro

che faceva pompa nel santuario, quando Cristo ha compiuto

l'olocausto.

Di oggi il diario attesta che non si può andar contro

il Padron del mondo, che è vero che la Vergine Sacerdote

benedice, ma chi sta disobbedire ammonisce, perché non

vuole che i suoi figli abbiano male a finire.

Le trombe che suonavan, nello scendere sul basso globo,

questo davan: “Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti

i figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta degli amanti

nostri cuor...”.


29‑11‑1976

Alle sette e tre quarti mattiniere l'angelo del Re

metteva ad Alceste la divisa per appartenere all'olocausto:

un manto bianco con un ricamo, fac‑simile di quello

che porta l'Eterno Sacerdote.

Questo è veritiero, anche se simbolismo,

per insegnare a tutti la preparazione a ricevere Gesù

Eucaristico: sapere e pensare Chi si va a ricevere.

E l'angelo Closse, bloccato da simboli di oro,

consegnava ad Alceste una piccola bilancia d'oro, dicendo:

‑Guarda i due piatti come sono pari.

In quell'istante si trovava con Gesù davanti all'altare

dentro il santuario.

Le bilance vengono collocate sull'altare

per far decoro alla celebrazione.

L'Eterno Sacerdote fa l'olocausto

e in grande sfoggio regala Se Stesso Sacramentato,

dicendo: ‑Perché sia conosciuto che son tornato.

Niente esiste che confonde,

perché verginee son le onde.

Ognuno che vorrà Me servire e mi vuol amare

dovrà agli ordini di Dio stare.

Gesù nessun confonde,

ma fa del mar dell'amore divenir tranquille le onde.

Chi se la sente di essere a Me gemello, rimanga.

Chi non se la sente, vada.

A questo, l'angelo, suonando l'arpa,

suona il giuramento che il ministro ha fatto

quando intimamente e pubblicamente si è donato.

La festività è solenne

e la Madre alla Chiesa di Cristo molta consolazione rende.

La schiera angelica in posa domenicale, che significa

il dominio che ha preso della Chiesa che ha fondata

Gesù Cristo, cantava: “Nobile e santa Chiesa, regno d'amor,

dona la terra a Cristo trionfator”.

Così nell'ospizio già si era

e in festa può trovarsi la Sposa Vergine Mistica Chiesa.

In avvento la festività, perché Cristo svela la sua podestà

e la sua padronanza, perché l'umanità sia tutta redenta

e così salvata.

Il vero amore passionale lo dimostra Cristo verso la

Fondazione col far tracciare dal Sacario l'arco trionfale.

E, suonando l'arpa, dopo aver tracciato l'arco, l'angelo

della verginità ha cantato: “Sacerdote Madre dell'Infinito

Amore, fa’ che sia prono ogni sacerdote alla volontà di Dio

e dia alle lusinghe del mondo l'addio”.

E per tre volte il ritornello:”Lascia ormai ogni desir

terreno e datti al tuo Dio in pieno”.

Diario

Giorno di salita nella via della perfezione infinita.

E, nel continuare, il Monarca l'autorità starà ritornare

e colle schiere angeliche di nuovo ad evangelizzare

e la Sacerdote Vergine Madre tutto il suo lavorio starà

regalare.

Anime vergini donate, state davanti agli altari a riparare.


30‑11‑1976

‑Il tempio anche questa mattina è preparato

e là ho voluto trovarmi in mezzo agli angeli che stan

là l'Eterno Sacerdote ad accogliere e all'olocausto

a presidiare.​

Angeli cantori hanno espresso quanto amore stan portare

al Redentore che vive il suo supplemento nel trionfo

della croce.

E, nell'offrire l'ostia consacrata da Lui Stesso ad Alceste,

dice: ‑Parti uguali, tanto alle vergini come al

vergine ministero sacerdotale.

Tutto a voi mi do, perché Cristo Re tutto può-.​

E l'angelo della verginità, suonando l'arpa:

“0 Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti,

abbi misericordia e pietà degli innocenti e dei penitenti,

giacché per rivoltare il castigo in auspicio

ti sei fermato ad eseguire questo ufficio

d'infinito amore in terra d'esilio.

E Tu, Madre Vergine Sacerdote del buon consiglio,

addita alla scoraggiata autorità ove parla Cristo”.​

E col canto del Magnificat dal santuario si usciva

e così dava in dono la sua benedizione ai suoi figli

primi la Vergine Maria.

Ed in questo studio‑chiesa, con aggiustata la pesa,

la rugiada celestiale è scesa

e la mia Parola viva di vita verrà intesa.

E l'angelo che custodisce quella terra come decoro,

sceso dalla comunicazione fra terra e Cielo qui nell'ospizio,

ad alta voce grida: ‑Accendete la candela in questa tenebra

di sera, perché notte non deve venire:

che è primavera si deve scoprire!

‑ L'allarme è totale nel ministero sacerdotale.

Constatano che senza il mio appoggio si stan trovare.


1‑12‑1976

Prima di salire, scende l'angelo che custodisce quella

terra con un foglio in cui rimangono scolpite le parole

benedicenti della Madre Vergine Sacerdote Immacolata,

proprio in coerenza ai bisogni di questa giornata:

‑Concedo doni di bontà, di clemenza e di ogni sorta di

provvidenza, perché l'umanità abbisogna dell'appoggio

e dell'aiuto del mio Cuor materno, verginale,

perché sono la Sposa dello Spirito Santo e la Madre

del Figlio di Dio.

L'angelo scompare e Cristo Re all'atto si trovava davanti

all'altare per celebrare; e così vien compiuto l'olocausto

e il Sacrificio viene in questo continuato ringraziamento

tramutato.

Così tanto alla vergine come al ministro

tutto ciò che possiedo cedo e, siccome son l'Uomo Dio,

di donare non avrò mai finito.

E, intanto che lo Strumento comunicava, gli angeli cantavan:

“Eucaristico sei nascosto,

ma il tuo amor viene esposto.

La vitalità che l'Eucaristia ha,

a chi l'adora e la riceve la dà.

Regalo di bontà e di santità”.

E Gesù, rivolto agli angeli che circondavan l'altare:

‑Voglio in terra d'esilio starmi trovare.

Voi la marcia reale state suonare-.

E la marcia reale conteneva: 

“Madre Vergine Santissima, reggia divina,

fa' che l'umanità benedetta da Te sia.

Guardaci tutti con occhio benigno e pietoso,

giacché hai Tu in mano il potere dell'Eterno.

Abbi misericordia del popolo in esilio

e insegna ad ognun la via del Paradiso,

giacché fosti vittoriosa sul malign”o.

E così nel silenzio

Cristo Re ancor in questo ospizio sostava

e ai promotori del trionfo del Cuore Immacolato

la mancia dava.

‑E a voi che mi circondate cosa darò?

Tutto ciò che ho: fino al mio Cuor vi lascio arrivare.

Il comando me lo sto riservare, perché lo devo regalare

a chi mi sta rappresentare, perché devono consacrare,

assolvere ed evangelizzare, e così devono con Me trovarsi

assieme: questo richiede la mansione del prete.

Tutto verde per un istante è diventato l'ospizio

come fosse una prateria, per mostrare che è primavera,

perché è incominciata la nuova era.


2‑12‑1976

Già nella freschezza della primavera nell'alto globo si era

ove non si constaterà mai sera.

Gli angelici cori lo accoglievan:

"Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat per

Mariam.
L'onore e la gloria sian tutti a Te Ritornato e a Gesù

Eucaristia".

L'olocausto compiva, dando Se Stesso nell'ostia da Lui

consacrata.

E dal sangue del calice in luce tramutato

il ministero sacerdotale viene purificato e innalzato.

A un certo punto gli angeli han ripreso:

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà

di me, o Dio, nel tuo amore. Nel tuo affetto cancella il

mio peccato e lavami da ogni mia colpa...”.

Gesù celebrante ascoltava

e segnale che aveva capito dava.

E l'angelo della verginità capo, prendendo in mano il

libro dei sette sigilli, andava un passo davanti a Cristo

ad aprire la strada e così si usciva.

E così comandava all'acqua della piscina che sovrabbondava

di scendere verso la forza astrometrica che tiene in

equilibrio il globo basso, per innaffiarlo e miracolarlo.

E, presentandosi l'angelo addetto al Mistero, regalato

ai padri, gli fu fatta la consegna del libro apocalittico

per ordine e con la benedizione della Sacerdote Madre

di Dio.

Poi anche questo è sceso dietro il canale dell'acqua

che aveva già di scendere terminato.

Suonando l'arpa il Sacario, sacerdoti venivano risuscitati

col corpo e al premio salivan;

la montagna della terra dava abitanti per comando e potestà

divina.

Così, procreando creature per il Terrestre Cristo,

la Vergine Sacerdote Immacolata dava regalo di suffragio

alle anime in purificazione, specie le più bisognose

ed abbandonate.

Dalla comunicazione dell'infinito amore Cristo Re scendeva,

accompagnato dal canto degli angeli che, invocando la

Sacerdote Ausiliatrice, grazie su terra d'esilio stavan

chiedere.

E la Madre acconsentiva, perché Cristo Re dev'essere contento

di essere tornato in terra d'esilio.

Così la compagine della tipografia angelica mariana

gli ha fatto questo mattino corteggio, indicando chi

ha vinto il premio: di Cristo Re il genio.

Prima di terminare, qui nell'ospizio ancora una armonia:

“Quando la luna si spegnerà e il sole non darà più i

suoi raggi, già spenti saranno del basso globo gli abitanti,

perché glorioso sarà il lor tramonto, nutriti di Gesù

Eucaristia, a prepararsi ad incontrare gioiosi, al giudizio

particolare, il Padron del mondo”.

Vien suonata da questa angelica tipografia la cornetta,

richiamando che è pronta la mensa della divina sapienza,

di rinnovare davanti a Gesù Eucaristia il giuramento

fatto della perpetua verginità,

se il Salvatore deve concedere a lor ogni facoltà,

e consacrare, assolvere ed evangelizzare di Lui a parità.


3‑12‑1976

L'alto globo è tutto illuminato, perché di vergineo

candore che ha in sé l'Immacolata Vergine Sacerdote

è ripieno.

Ecco che gli angeli della vincita tengono il possesso.

Così Cristo tutti i giorni fa là l'ingresso

e l'olocausto rende e Sé Sacramentato sta regalare.

Ecco l'onore che possiede il sacerdozio ministeriale,

abbellito del sangue tramutato in luce di Colui che gli

ha dato il comando; e in questo modo vien rinnovato

il Patto colla Chiesa che ha fondato.

Patto vuol dire patente nuova, che mette in ruolo il sacerdo​te 

di nuovo nel terzo tempo, sempre con libertà

di chi consacra e dona a Cristo la propria verginità,

per non che il popolo rimanga della legge del Sinai e

dei sacramenti dati da Gesù Cristo all'oscurità.

Nell'accostarsi all'altare, gli angeli cantavan:

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis",

e nell'uscire e nello scendere in sette voci musicali

han dato sfogo alla Salve Regina, per far che l'umanità

della benedizione della Sacerdote Vergine Maria venga

coprita.

E nell'ospizio, appena entrati, i sette angeli apocalittici

facevano a Cristo Re questa supplica.

Così il Sacario diceva:” Cristo Re 0nnipotente, fa' che

il tuo clero dica al tuo Ritorno presente.

Re paciero, fa' che il sacerdozio ministeriale

proclami che con Te Ritornato si trova in pace.

Re misericordioso, Figlio di Dio e di Maria Santissima,

Tu che sei il Redentor nostro,

fa' che la misericordia sia sopra il popolo

in luce per emenda, in forza per servirti con fede, speranza

e carità, e che abbia a dare segno che ascolta la sacerdotale

autorità, perché la vede munita di potenza e di verginità.

E Gesù: ‑E' proprio qui e in questo che faccio sul selvatico

innesto.


4‑12‑1976

‑Il Padrone sono, assoluto, di terra d'esilio, del Terrestre

e del nuovo globo per i vergini preparato,

perché tutto ho creato.

E così compio l'olocausto col clero restaurato,

per attirare a Me Eucaristico ogni uomo che ho creato,

fatto a immagine e a somiglianza di Dio.

E così col morire in croce, risorgere, salire al Padre

e ritornare, la Redenzione a tutti sto applicare,

perché ognuno ne abbia ad approfittare.

La comunione vien data, il calice dell'amore infinito

di un Dio verso il ministro vien consumato.

Beati quelli che si stanno innalzare,

che simili al Divin Maestro stan diventare,

in possesso di ogni facoltà, rispecchiando la maestosa

verginità della Madre di Dio.

Così l'umanità sarà attratta a Me Eucaristico-.

L'angelo, che per decoro fa da guardiano alla terra

ove Cristo procrea, presidiava la celebrazione

col cero pasquale dominante,

a far conoscere agli abitanti di questo basso globo

chi è il suo rappresentante.

E, nell'aprire la celebrazione, gli angeli suonavan con

strumenti a corda, dando anche canto per il popolo:

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò?

T'amo con sommo amor, quanto quest'alma può...”.

E così dopo si scendeva e si continuava

e il suono della pianta campanile in terra d'esilio arrivava.

La Vergine Sacerdote Immacolata benediva i sacri bronzi,

così a richiamare i popoli al ringraziamento,

ché abbiano gli abitanti di terra d'esilio a trovarsi

pronti.

Le anime imprigionate nel carcere gioivano del sollievo

e aspettano la liberazione per godere in eterno.

Questo è quello che dà la Madre di Dio:

consolazione ai vivi e ai trapassati,

perché per la Redenzione devono essere tutti salvati.

Maria Santissima dà la provvidenza.

Occorre che il popolo sia in coerenza

per la salvezza eterna.

Cronaca

L'angelo della verginità paga la cinquina a tutti quelli

che consacrano la lor verginità a Dio e donano la propria

vita.

